Luogo e data____________
Al sig./alla sig.ra_____________
Genitori dell’alunno_____________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA 
l’istanza dei genitori dell’alunno/a ______________________, nato/a a____________, il_____________ e iscritto/a per il presente a.s. alla classe________ della scuola___________________, presentata in data_________;
VISTA 
la comunicazione di avvio del procedimento prot. n._____ del ____________ notificata ai sensi degli artt. 7 e seguenti della legge n. 241/1990;

CONSIDERATE 
le memorie presentate in data ________ dagli interessati ai sensi dell’art. 10, l. n. 241/1990;
VISTA 
la comunicazione di quest’Istituzione relativa ai motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza (prot. n._________del_________); 

VALUTATE 

le osservazioni presentate dagli istanti
;

VISTA 
la sentenza della Corte di Cassazione, SS.UU., 30/07/2019  n. 20540 nella parte in cui riconosce il diritto all’autorefezione non quale espressione di libertà assoluta bensì quale diritto condizionato e dipendente dalle scelte organizzative rimesse alla singola istituzione scolastica nel bilanciamento con gli interessi pubblici coinvolti;
VISTE 
le note dell’USR Piemonte nn. 8292 e 8539 rispettivamente del 31/07/2019 e 7/08/2019, esplicative della sentenza delle Sezioni Unite civili e del procedimento amministrativo da adottare per far fronte alle istanze dei genitori;

VISTA 
la nota prot. n. 555/057 del 09/09/2019 dell’Assessora all’Istruzione e all’edilizia scolastica, di trasmissione del resoconto dell’incontro della Commissione Salute e Sicurezza della Conferenza Cittadina delle Autonomie scolastiche, avente ad oggetto la collaborazione tra il Comune di Torino e le Autonomie Scolastiche Cittadine sulla gestione dei pasti a scuola;
CONSIDERATO 
che il momento del pasto è tempo scuola perché con esso condivide le finalità educative proprie del progetto formativo di cui è parte, come evidenziato dalla ulteriore funzione cui detto momento assolve, di socializzazione e di educazione all’alimentazione sana
;
CONSIDERATA
la difficoltà di garantire, con le risorse a disposizione, la vigilanza sugli alunni necessaria a ridurre al minimo i rischi derivanti dalla contaminazione tra cibi diversi e considerata altresì l’oggettiva difficoltà di controllare le fonti generatrici della relativa responsabilità
;
CONSIDERATO 
altresì che l’introduzione del pasto domestico deve avvenire senza oneri aggiuntivi di spesa o aggravio di risorse umane per le scuole e la pubblica amministrazione;

VALUTATA 
la responsabilità del gestore del servizio di refezione collettiva limitata all’adempimento degli obblighi di cui al capitolato di gara di competenza dell’Ente locale
; 

DISPONE

per le motivazioni in premessa, il diniego di accoglimento dell’istanza intesa alla fruizione del pasto domestico a scuola presentata dai genitori del/l’alunno/a_______________________, iscritto/a per il presente a.s. alla classe______della scuola_____________.

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso all’autorità giudiziaria sulla base delle disposizioni vigenti. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

___________________________________

� se presentate, occorre dar conto puntualmente  del mancato accoglimento di ciascuna di esse nel provvedimento di diniego


� Specificare, se esistente, lo specifico progetto formativo esplicitato nel PTOF.


� Soffermarsi sulle criticità organizzativo-gestionali che caratterizzano la singola realtà scolastica tenuto conto della limitatezza delle risorse logistiche, umane ed economiche a disposizione, evidenziando altresì la sostenibilità degli oneri eventuali relativi alla richiesta/variazione della SCIA sanitaria. È opportuno fare riferimento anche alla presenza di eventuali utenti del servizio di refezione collettiva in cd. “codice rosso” o allergici. Si ricorda che le motivazioni a fondamento del diniego devono essere le stesse già esplicitate nel preavviso di rigetto.


� Specificare gli obblighi dell’impresa appaltatrice del servizio al fine di far emergere che questi non comprendono la gestione legata al consumo del pasto domestico all’interno del refettorio.





